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GRAZIE A VOI 
POSSIAMO FARE 
SEMPRE DI PIÙ

Un anno di problemi internazionali non hanno fermato il nostro lavoro che si è concentrato sul miglioramento dei nostri 
progetti e delle nostre attività con i bambini e i ragazzi che aiutiamo.
Già da alcuni anni abbiamo infatti intrapreso un programma di sviluppo dei nostri progetti nei diversi Paesi in cui 
operiamo per verificare, anche attraverso trasferte in loco, l’efficacia degli interventi e le possibilità di miglioramento 
in funzione delle esigenze locali. Ciò a cui maggiormente prestiamo attenzione è l’accompagnamento personalizzato 
di tutti i bambini che aiutiamo e delle loro famiglie in modo da poterli “crescere” insieme: sappiamo infatti che gli 
interventi continuativi nel tempo danno maggiori e migliori risultati e che addirittura molti ragazzi 
rimangono legati ad Abbà e continuano a collaborare con le suore o con i nostri responsabili locali 
anche una volta terminati gli studi. 
In quest’ottica di continuo miglioramento, lo scorso anno a San Paolo abbiamo avviato una colla-
borazione con un Centro Psicopedagogico gestito da un’equipe di psicologi, pedagoghi ed insegnanti 
che seguono i ragazzi di Abbà attraverso incontri periodici ogni settimana in modo da aiutarli ad 
approfondire quanto imparato a scuola, colmare le loro lacune e, trattandosi di bambini provenienti 
da famiglie “difficili”, aiutarli a superare i loro problemi anche attraverso terapie con i genitori. Nelle 
Filippine abbiamo invece esteso il programma di alfabetizzazione informatica ad altre scuole per-
chè sempre più studenti e insegnanti chiedevano di venire inseriti nel progetto. In Albania stiamo 
entrando più operativamente nella gestione del progetto ad Elbasan in particolare per seguire i ragazzi al termine 

delle scuole medie, aiutarli nella scelta delle scuole più adatte ed accompagnarli anche durante il 
difficile periodo dell’adolescenza.

Per tutti questi nostri progetti è fondamentale ogni tipo di contributo: le adozioni a distan-
za di tutti i nostri soci che garantiscono continuità al nostro lavoro e che rappresentano la 
quota principale delle nostre entrate, i proventi degli eventi di raccolta fondi organizzati 
dai nostri volontari e, non meno importante, i contributi raccolti tramite il 5x1000. Si tratta 
di uno strumento per noi importantissimo che, pur non gravando sul reddito dei donatori, 

permette di raccogliere somme significative (in ultima pagina un approfondimento).

Quindi carissimi grazie per il vostro prezioso sostegno!

Stefania Bianchi
Presidente
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Una lettera dall’insegnante del corso di alfabetizzazione informatica presso la 
scuola di Calabanga che da quest’anno, visto il successo ottenuto e l’entusiasmo 
degli studenti, è stato esteso (anche su richiesta del Ministero dell’Educazione) 

ad altre 2 scuole elementari del distretto scolastico per un totale di 91 bambini, 9 insegnanti e 3 scuole coinvolte. 

“Avere una preparazione informatica è molto importante al giorno d’oggi. Sfortunatamente, molti bambini, 
soprattutto di quartieri molto poveri, come quello della scuola pubblica di Calabanga, non hanno la possibilità di 
studiare questo tipo di cose. È stata quindi una grande benedizione la creazione di questo corso, perché permette 
di raggiungere anche i più sfortunati. Inoltre questo progetto ha avuto un grandissimo successo anche al di là 
delle aspettative: molti bambini e numerose scuole hanno chiesto di poter entrare nel programma e avere quindi 
questa opportunità. 
Come insegnante da tre anni sono testimone dell’impegno degli studenti e dell’assiduità con cui frequentano anche 
se una parte di loro vive molto lontano. Nonostante la distanza, nonostante il sole o la pioggia, la sala computer 
è sempre piena. E non ho bisogno di incoraggiarli o stimolare la loro concentrazione perché entusiasti del 
corso e sempre curiosi e pieni di domande.
Oltre che per lo svilluppo delle competenze necessarie all’uso del computer, il corso è importante 
anche perché permette ai bambini di avere un approccio positivo e costruttivo con il pc e per 
aiutarli a comprendere i rischi legati alla violenza e ai pericoli in ambito sessuale legati 
all’utilizzo del computer.
Non è un caso che durante la cerimonia di chiusura del corso sia intervenuto il Sovrintendente 
distrettuale all’istruzione: un segno concreto di quanto questo progetto sia apprezzato non 
solo dai bambini e dalle loro famiglie, ma anche dalle istituzioni.’’ Anwar
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BRASILE Una lettera da una ragazza del progetto “Borse di studio” che sta per 
terminare gli studi all’università:

“Sono all’ultimo anno della Facoltà di Ingegneria Civile presso 
l’Università di Goiânia: i corsi quest’anno sono molto impegnativi ma fortunatamente sto riuscendo 
bene. Ho anche iniziato uno stage in un’impresa di costruzione di Goiânia ed è un’esperienza che 
mi piace molto e mi dà moltissima soddisfazione perché posso mettere in pratica quello che sto 
studiando. Ogni giorno ho la prova di aver scelto un corso che davvero mi piace molto e non vedo 
l’ora di realizzare il mio sogno: laurearmi, poter iniziare a lavorare e aiutare così la mia famiglia.
Voglio ringraziarvi per l’aiuto che mi avete sempre dato in questi anni: la mia famiglia è molto povera e senza di 
voi non avrei mai avuto la possibilità di frequentare l’Università. 

L’anno scorso inoltre ho iniziato ad aiutare Suor Lucia 
(Responsabile del lavoro di Abbà a Goiânia ndr.) nel suo 
lavoro di accompagnamento con i bambini e con le loro 
famiglie e nella redazione dei report per l’Associazione. 
Questo impegno con Abbà mi rende molto felice perché 
posso ricambiare quanto ho ricevuto da voi. Vi voglio 
assicurare che potrete sempre contare sul mio impegno: 
voglio dimostrarvi che la vostra fiducia non è stata mal 
riposta e mettere a frutto l’investimento che avete fatto 
su di me.
Vi ringrazio perché tutto quello che sto conquistando è 
merito vostro.
Vi ringrazio perché con il vostro lavoro date speranza a 
molti e per un giovane questa è la cosa più importante.’’ Sanoete
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“Il sostegno e la collaborazione tra Abbà e il Centro di Formazione Imelda 
Lambertini ha già compiuto dieci anni. Viene spontaneo dare uno sguardo al  
percorso fatto per cercare di valutare i risultati raggiunti insieme in questi anni e 

per riuscire ad andare avanti nel nostro lavoro con sempre più motivazione e impegno.
Vogliamo quindi ricordare alcuni giovani aiutati in questi anni attraverso le adozioni a distanza di Abbà e che 
hanno concluso il ciclo di studi. Per esempio Gerta, sostenuta durante le scuole superiori e l’università nella facoltà 
di servizio sociale: si è diplomata con ottimi voti ed è stata subito assunta dai servizi sociali del Comune. Anche 
Mirella è  stata aiutata durante gli anni della scuola superiore e dell’università e si è diplomata come maestra 
per le classi del primo ciclo. Ora insegna presso un villaggio vicino al suo, si è sposata con un insegnante della 
sua zona ed ha un bel bambino. Fiorentina si è diplomata invece come Educatrice di scuola materna e, visto il suo 
grande talento e la sua passione per i bambini, l’abbiamo assunta nella nostra scuola. Si è sposata con un giovane 
albanese rifugiato politico negli Stati Uniti che sta cercando di ottenere il ricongiungimento familiare, ma, come 
potete immaginare, ci sono molte difficoltà. Ora Fiorentina ha avuto un bel bambino, e vive con il 
piccolo e la suocera in attesa di andare negli Stati Uniti. 
Anche Daniela è stata sostenuta durante tutto il ciclo scolastico e si è 
diplomata come infermiera presso la Scuola dell’Ospedale di Elbasan. 
Anche lei è stata assunta subito dopo il diploma, si è sposata ed 
ora è in maternità. Ricordiamo infine Hatixhe: apparteneva ad una 
famiglia molto povera, aveva finito la scuola dell’obbligo e lavorava 

presso di noi come bidella, ma desiderava tanto proseguire 
gli studi ed aveva buone doti e soprattutto una 
grande motivazione per impegnarsi nello studio. 

Grazie al sostegno di Abbà ha potuto coronare 
il suo sogno e studiare nei corsi per lavoratori, 

sostenere gli esami di anno in anno finché è 
riuscita ad entrare all’Università, nella facoltà 
di lingua italiana diplomandosi con ottimi voti.’’ 

Suor Margherita

ALBANIA
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GRAZIE PER IL VOSTRO 5X1000!
188 persone nel 2008 hanno devoluto ad Abbà il proprio 5x1000 relativo al reddito 2007!
Un risultato molto importante per noi perché con un piccolo gesto possiamo fare davvero qualcosa di grande. 
Quest’anno abbiamo infatti finalmente ricevuto dall’Agenzia delle entrate il corrispettivo per il 5x1000 relativo 
all’anno 2006: ben 15.116,71€!
Questa somma è stata utilizzata per coprire le spese 2008 relative ai nostri progetti nelle Filippine. Si tratta di pro-
getti di alfabetizzazione informatica, formazione degli insegnanti e accompagnamento dei ragazzi per un totale di 
circa 160 beneficiari tra bambini e insegnanti!
Un grande grazie a tutti coloro che ci hanno aiutato e che hanno stimolato altri a farlo!

Compie 25 anni la scuola 
fondata da padre Aldino
Nel 2008 si è festeggiato ad Okara il 25esimo anniversario della scuola 
elementare, media e superiore fondata da Padre Aldino nel 1984 e frequentata 
da un totale di 1600 studenti (di entrambi i sessi). 

“Ho iniziato la mia attività ad Okara fondando la prima scuola elementare nel villaggio aperta anche alle 
bambine (la scuola più vicina era distante 30 kilometri). Anno dopo anno il numero dei ragazzi iscritti è aumentato 
notevolmente ed è stato necessario ampliare la struttura perché alcune classi erano ormai costrette a fare lezione 
in giardino. Con il tempo la scuola aveva infatti raggiunto un’alta reputazione tra i villaggi e, risultato ancora più 
importante, aveva innescato importanti cambiamenti nella mentalità delle famiglie che ora venivano numerose a 
chiedere l’ammissione delle proprie figlie femmine, consapevoli dell’importanza dello studio per la loro vita.
Successivamente, passo dopo passo, è stata fondata la Scuola Superiore, il College femminile (Convent Degree 
College for Women) e la Scuola Materna Montessori.
Con gli anni sono stati avviati tre laboratori di computer all’interno della scuola elementare e superiore, è stato 
introdotto l’inglese come lingua ufficiale ed è stato acquistato un pullman per gli studenti provenienti da villaggi 
lontani.’’ Padre Aldino

La ricorrenza ha visto la partecipazione di molte autorità locali che hanno espresso la loro riconoscenza a Padre 
Aldino per l’importante contributo dato alla comunità e in generale al loro Paese: “La Convent High School offre 
un’istruzione di qualità ad un costo accessibile anche per le famiglie più povere. Così facendo lei ha reso un 
grandissimo servizio al nostro Paese. Ci ha inoltre insegnato un modello di sviluppo della scolarizzazione: in pochi 
anni la scuola ha raggiunto un alto standard di eccellenza e ha raggiunto l’importante obiettivo di uno staff quasi 
interamente composto da ex studenti (94%).’’ Joseph F.S. Coutts (Vescovo della diocesi di Faisalabad)

“Sono una studentessa della decima classe (seconda superiore) ed ho trascorso dieci anni meravigliosi in questa 
scuola. Ciò che sono ora è il risultato della formazione intellettuale e umana che ho ricevuto in questi anni. In 25 
anni più di 5000 studenti hanno avuto la possibilità di avere una educazione di qualità. Prima le scuole migliori 
erano solo in città e molti studenti di famiglie povere non vi potevano accedere per l’impossibilità di viaggiare ogni 
giorno per 20-25 kilometri per raggiungere la città. Grazie a Padre Aldino oggi anche le famiglie più povere dei 
villaggi hanno la possibilità di mandare i propri figli in una scuola di qualità e soprattutto per le giovani ragazze 
dei villaggi questa scuola ha rappresentato un cambiamento epocale. Noi tutte guardiamo alla scuola di Padre 
Aldino come a un sole che ci ha fatto uscire dal buio dell’ignoranza in cui vivevamo.’’ Amina

Partecipa alla Campagna “Acquista un pc per una studentessa in Pakistan”. Con 150€ potremo acquistare 
un computer e avviare così un corso di Informatic Computer Science per le ragazze universitarie che 
sosteniamo negli studi ad Okara.


